
V DOMENICA DI QUARESIMA (ANNO C) – 03 Aprile 2022 

 

 
 

Rupnik, Il perdono alla donna adultera - Giugno 2009 
CHIESA INFERIORE DI SAN PIO DA PIETRELCINA A SAN GIOVANNI ROTONDO 

 

 

Colletta 

 

Dio di misericordia, che hai mandato il tuo Figlio unigenito non per condannare ma per salvare 

il mondo, perdona ogni nostra colpa, perché rifiorisca nel cuore il canto della gratitudine e 

della gioia. 

 

Lettura – leggo per capire cosa dice il Signore 

 

 

Prima lettura  Is 43,16-21 
 

Ecco, io faccio una cosa nuova e darò acqua per dissetare il mio popolo. 
 

Dal libro del profeta Isaìa 
 

Così dice il Signore, 

che aprì una strada nel mare 

e un sentiero in mezzo ad acque possenti, 

che fece uscire carri e cavalli, 

esercito ed eroi a un tempo; 

essi giacciono morti, mai più si rialzeranno, 

si spensero come un lucignolo, sono estinti: 



«Non ricordate più le cose passate, 

non pensate più alle cose antiche! 

Ecco, io faccio una cosa nuova: 

proprio ora germoglia, non ve ne accorgete? 

Aprirò anche nel deserto una strada, 

immetterò fiumi nella steppa. 

Mi glorificheranno le bestie selvatiche, 

sciacalli e struzzi, 

perché avrò fornito acqua al deserto, 

fiumi alla steppa, 

per dissetare il mio popolo, il mio eletto. 

Il popolo che io ho plasmato per me 

celebrerà le mie lodi». 

 

 

Salmo responsoriale Sal 125 
 

Grandi cose ha fatto il Signore per noi. 

 

Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion, 

ci sembrava di sognare. 

Allora la nostra bocca si riempì di sorriso, 

la nostra lingua di gioia. 

 

Allora si diceva tra le genti: 

«Il Signore ha fatto grandi cose per loro». 

Grandi cose ha fatto il Signore per noi: 

eravamo pieni di gioia. 

 

Ristabilisci, Signore, la nostra sorte, 

come i torrenti del Negheb. 

Chi semina nelle lacrime 

mieterà nella gioia. 

 

Nell’andare, se ne va piangendo, 

portando la semente da gettare, 

ma nel tornare, viene con gioia, 

portando i suoi covoni. 

 

 

Seconda lettura Fil 3,8-14 
 

A motivo di Cristo, ritengo che tutto sia una perdita, facendomi conforme alla sua morte. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési 
 

Fratelli, ritengo che tutto sia una perdita a motivo della sublimità della conoscenza di Cristo 

Gesù, mio Signore. Per lui ho lasciato perdere tutte queste cose e le considero spazzatura, 



per guadagnare Cristo ed essere trovato in lui, avendo come mia giustizia non quella 

derivante dalla Legge, ma quella che viene dalla fede in Cristo, la giustizia che viene da Dio, 

basata sulla fede: perché io possa conoscere lui, la potenza della sua risurrezione, la 

comunione alle sue sofferenze, facendomi conforme alla sua morte, nella speranza di 

giungere alla risurrezione dai morti. 

Non ho certo raggiunto la mèta, non sono arrivato alla perfezione; ma mi sforzo di correre per 

conquistarla, perché anch’io sono stato conquistato da Cristo Gesù. Fratelli, io non ritengo 

ancora di averla conquistata. So soltanto questo: dimenticando ciò che mi sta alle spalle e 

proteso verso ciò che mi sta di fronte, corro verso la mèta, al premio che Dio ci chiama a 

ricevere lassù, in Cristo Gesù. 

 

 

Vangelo Gv 8,1-11 
 

Chi di voi è senza peccato, getti per primo la pietra contro di lei. 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
 

In quel tempo, Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. Ma al mattino si recò di nuovo nel 

tempio e tutto il popolo andava da lui. Ed egli sedette e si mise a insegnare loro. 

Allora gli scribi e i farisei gli condussero una donna sorpresa in adulterio, la posero in mezzo e 

gli dissero: «Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. Ora Mosè, nella 

Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?». Dicevano questo 

per metterlo alla prova e per avere motivo di accusarlo. 

Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra. Tuttavia, poiché insistevano 

nell’interrogarlo, si alzò e disse loro: «Chi di voi è senza peccato, getti per primo la pietra 

contro di lei». E, chinatosi di nuovo, scriveva per terra. Quelli, udito ciò, se ne andarono uno 

per uno, cominciando dai più anziani. 

Lo lasciarono solo, e la donna era là in mezzo. Allora Gesù si alzò e le disse: «Donna, dove 

sono? Nessuno ti ha condannata?». Ed ella rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù disse: 

«Neanch’io ti condanno; va’ e d’ora in poi non peccare più». 

 

 

Meditazione – cosa Dio dice a me 

 

Commento al Vangelo di P. Ermes Ronchi 

 

Gli scribi e i farisei gli condussero una donna... la posero in mezzo, quasi non fosse una 

persona ma una cosa, che si prende, si porta, si mette di qua o di là, dove a loro va bene, 

anche a morte. Sono scribi che mettono Dio contro l'uomo, il peggio che possa capitare alla 

fede, lettori di una bibbia dimezzata, sordi ai profeti («dice il Signore: io non godo della morte 

di chi muore», Ez 18,32). 

La posero in mezzo. Sguardi di pietra su di lei. La paura che le sale dal cuore agli occhi, ciechi 

perché non hanno nessuno su cui potersi posare. Attorno a lei si è chiuso il cerchio di un 

tribunale di soli maschi, che si credono giusti al punto di ricoprire al tempo stesso tutti i ruoli: 

prima accusatori, poi giudici e infine carnefici. 



Chiedono a Gesù: È lecito o no uccidere in nome di Dio? Loro immaginano che Gesù dirà di 

no e così lo faranno cadere in trappola, mostrando che è contro la Legge, un bestemmiatore. 

Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra... nella furia di parole e gesti omicidi, 

introduce una pausa di silenzio; non si oppone a viso aperto, li avrebbe fatti infuriare ancora di 

più. 

Poi, spiazza tutti i devoti dalla fede omicida, dicendo solo: chi è senza peccato getti per primo 

la pietra contro di lei. 

Peccato e pietre? Gesù scardina con poche parole limpide lo schema delitto/castigo, quello su 

cui abbiamo fondato le nostre paure e tanta parte dei nostri fantasmi interiori.  

Rimangono soli Gesù e la donna, e lui ora si alza in piedi davanti a lei, come davanti a una 

persona attesa e importante. E le parla. Nessuno le aveva parlato: Donna, dove sono? 

Nessuno ti ha condannata? Neanch'io ti condanno, vai. E non le chiede di confessare la colpa, 

neppure le domanda se è pentita. Gesù, scrive non più per terra ma nel cuore della donna e la 

parola che scrive è: futuro. 

Va' e d'ora in poi non peccare più. Sette parole che bastano a cambiare una vita. Qualunque 

cosa quella donna abbia fatto, non rimane più nulla, cancellato, annullato, azzerato. D'ora in 

avanti: «Donna, tu sei capace di amare, puoi amare ancora, amare bene, amare molto. 

Questo tu farai...». Non le domanda che cosa ha fatto, le indica che cosa potrà fare. Lei non 

appartiene più al suo sbaglio, ma al suo futuro, ai semi che verranno seminati, alle persone 

che verranno amate. 

Il perdono è qualcosa che non libera il passato, fa molto di più: libera il futuro. E il bene 

possibile, solo possibile, di domani, conta di più del male di adesso. Nel mondo del vangelo è 

il bene che revoca il male, non viceversa. 

Il perdono è un vero dono, il solo dono che non ci farà più vittime, che non farà più vittime, né 

fuori né dentro noi. 

 

 

Preghiera per la pace 

 

O Signore, 

c'è una guerra 

e io non possiedo parole. 

Tutto quello che posso fare 

è usare le parole 

di Francesco d'Assisi. 

E mentre prego 

questa antica preghiera 

io so che, ancora una volta, 

tu trasformerai la guerra in pace 

e l'odio in amore. 

Dacci la pace, 

o Signore, 

e fa’ che le armi siano inutili 

in questo mondo meraviglioso. 

Amen. 

 

Santa Madre Teresa di Calcutta 



Preghiera – cosa io posso dire a Dio 

 

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

Azione – cosa può cambiare per me  

 

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 


